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Maiden Voyage Continuity 





Questo romanzo a puntate fa parte della serie Maiden Voyage Continuity, un’ambientazione di genere fantascientifico creata dalla Carboneria Letteraria per il romanzo Maiden Voyage (Homo Scrivens, 2014).



È un mondo in continua espansione: vengono spesso pubblicati nuovi racconti o arricchimenti dell'ambientazione che si possono scaricare gratuitamente in diversi formati elettronici dal sito dedicato al romanzo: 

http://www.maidenvoyage.it.
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http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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Episodi precedenti:

1. Il colore viola

2. Rendez-vous

3. Il grande dittatore

4. Ultimatum alla Terra
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Il caviale del dubbio

5. Istantanea di un delitto



Flavia Hadiya Guðmundsdóttir 

Datamancer di terzo livello, abilitata gestione crisi.



«È necessario un investigatore integerrimo», ha blaterato quel leccapiedi di Völuspá, il mio supervisore. «La Walshingam Air&Space impiega ogni mezzo per garantire la sicurezza nei suoi cantieri. Serve un bravo analista, una persona completamente affidabile.»

Eh. Me lo immagino benissimo il vecchio Walshingam, quello squalo da spazio profondo, quanto si macera di angoscia per i poveri operai nei suoi cantieri orbitali.

Eppure il vecchio dev’essere preoccupato.

Altrimenti Völuspá non avrebbe avuto alcuna ragione per spostarmi dalla mia console. A lui piace avermi sott’occhio. Mi è così affezionato che rimanda da anni i miei avanzamenti di grado per non farmi trasferire. D’altra parte, il mio mestiere è fare analisi predittive quindi rendo al meglio solo in un posto dove mi vengono forniti exaquad di dati, un processore degno di questo nome per elaborarli e la tranquillità per farlo. E queste cose le ho in abbondanza nella mia solita residenza di lavoro a Great Ontario. Non c’è nulla di più personale della propria postazione, e mi secca parecchio abbandonarla… qualcuno potrebbe notare tra le fibre della mia poltroncina le briciole dei biscotti di contrabbando che non riesco a eliminare neppure soffiando con la cannuccia della tisana depurativa obbligatoria di metà mattina.

Questa postazione-ospite al Centro di controllo missione non garantisce neppure quel minimo di privacy dei separé che abbiamo al Centro operativo dei datamancer. È il solito stanzone open-space così si può stare tutti insieme e “condividere”. E tanti saluti alle mie merende clandestine.

Che ci faccio qui? Non ci vuole un datamancer dedicato per dirimere un semplice problema di personale. Almeno, così l’ha definito il sovrintendente del cantiere, De Silva-Ribeira. Ma chiaramente mentiva. I parametri fisiologici erano tutti fuori scala mentre gli parlavo. Quello ha paura di fermare i lavori, e i pattern comportamentali pregressi sottintendono anche qualcos’altro che non riesco a identificare. Comunque, a giudicare dai dati che ho appena esaminato, questo cantiere applica turni massacranti, ampiamente oltre i già generosi limiti sindacali. Non mi stupisce che questo povero carpentiere sia uscito pazzo, mi meraviglio semmai che lo sia solo lui.

Però l’ispettore della DIGENAS, come si chiama… ah, ecco: Dimitryäcus, be’, lui non la pensa così. Sentiamo che ha da dire.

«Ispettore Dimitryäcus, qui Guðmundsdóttir. Mi sente?». Bene. E adesso posso anche farmi una bella partita a quintet con l’IA, tanto con il ritardo nelle comunicazioni tra Terra e Luna questa conversazione durerà una vita.

«Datamancer, buongiorno… Perché è mattina lì sulla Terra, vero? Ha ricevuto i dati che le ho trasmesso? C’è la registrazione della unimemo del povero Carvelho-Certosa e diverse serie di olopic raccolte dalle olocamere di sicurezza del cantiere, complete di termoscansione.»

«Sì, ricevuto tutto. Da chi ha avuto questa roba?». Mentre parlo mi inserisco nel sistema di controllo della sua tuta e chiedo al computer una scansione completa del suo corpo. Se mente me ne accorgerò subito.

«Come può immaginare ho avuto tutto dalla Walshingam Air&Space, direttamente dalle mani del sovrintendente De Silva-Ribeira. Le olocamere della mia capsula si sono danneggiate a causa di un… incontro con il signor Carvelho-Certosa. Se fossi paranoico, sottolineerei che De Silva-Ribeira è la nostra unica fonte d’informazioni.»

I parametri corporei sono stabili, ed è chiaro che non si fida del sovrintendente.

«Per essere precisi, le olopic della sicurezza me le ha date subito, mentre la unimemo è spuntata dopo. Ha detto che l’aveva trovata il dottore durante l’esame del corpo. Comunque, entrambi i set di dati non rivelano nulla di strano… il che ovviamente è strano, dato quello che è successo.»

Questo Dimitryäcus non è scemo, e soprattutto è sincero. Inserisco un sistema di cifratura della nostra conversazione.

«Ispettore, le confermo che qualcosa di poco chiaro c’è. L’unimemo personale di Carvelho-Certosa era impostata solo sulla registrazione vocale, quindi non ci sono immagini in soggettiva di ciò che ha visto. Ha comunque una sua utilità: attesta la presenza di cibo illecito sul luogo dell’incidente. Il che potrebbe anche spiegare la sua follia come conseguenza di un avvelenamento da cibo.»

«…Ma? Perché nel tono della sua voce mi sembra ci sia un “ma”…»

Sveglio, questo  Dimitryäcus.

«Ma le immagini del sistema di registrazione sono più interessanti, perché non mostrano nulla. Sono state manipolate: alcuni olodot risultato cancellati e altri interpolati.»

«Certo, c’era da aspettarselo. E quindi sono inservibili?»

«In realtà no. La buona notizia è che ho trovato cosa è stato eliminato. Le invio una olopic ricondizionata direttamente sul suo visore, non la trasmetto sul sistema di bordo.»

«Questa è un’ottima notizia, datamancer! Possiamo allora annunciare a tutti che lei ha risolto il caso?» Be’, è lusinghiero quanta fiducia riponga l’ispettore nei datamancer. 

«Quella era la buona notizia. Poi ce n’è una brutta. Lei dovrà fare un sopralluogo personale nella nave, là dove si è verificato l’incidente. La vede l’olopic? Voglio un campione di quella sostanza viola che è stata fatta sparire dalle immagini.»



(05- continua...)  
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Gli autori

Gabriele Falcioni nasce nel gomito d'Italia ma si sente apolide al 55%. Bazzica da un po’ il settore dei giochi intelligenti (con Nexus, Wild Boar e daVinci) e quello della narrativa fantastica, sia come parte del tricefalo Paolo Agaraff, sia come parte dei fondatori della Carboneria letteraria, sia come parte di se stesso. Oltre a svariati racconti, ha pubblicato tre romanzi come rotula di Agaraff: Le rane di Ko Samui (Pequod, 2003), Il sangue non è acqua (Pequod, 2006), Il quinto cilindro (Montag, 2010). È uno degli autori del romanzo collettivo Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Francesca Garello è nata a Venezia e vive a Roma. Scrive giochi e racconti fantastici molti dei quali raccolti nell’antologia L’uomo che volle farsi strega (Homo Scrivens, 2013), altri pubblicati in numerose antologie tra cui Guida galattica dei gourmet (Robin, 2008), Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Enciclopedia degli scrittori inesistenti (Homo Scrivens 2012), Crisis (Edizioni della Vigna, 2013). Ha curato il romanzo della Carboneria Letteraria Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014) e due romanzi collettivi tratti da sessioni di gioco di ruolo online. Ha tenuto una rubrica sui rapporti tra libri e gioco sulla rivista «Il Furore dei libri». In campo ludico ha scritto moduli per giochi di ruolo fantastorici (“Lex Arcana”), libri-game, giochi didattici e il sourcebook fantahorror di ispirazione lovecraftiana Project Octopia (Wildboar Edizioni, 2011). 
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La Carboneria Letteraria
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La Carboneria Letteraria è un laboratorio culturale attivo dal 2003 che conta autori singoli e multipli e ha al suo attivo diverse opere collettive tra cui l'antologia Primo incontro (Cento Autori, 2007), Frittology. Friggiti il cervello e riscopri un contatto positivo con la realtà (Perrone LAB, 2009), Uomini a pezzi (Eclissi, 2010) e, naturalmente, Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Altre opere ad alto tasso carbonaro sono inoltre Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Marchenoir (Italic Pequod, 2012), Canti d’abisso (Origami, 2014) e L’Enciclopedia degli Scrittori inesistenti 2.0 (Homo Scrivens, 2013).



http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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